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Consorzio di bonifica, al via la manutenzione dei
canali a Calendasco

Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di
Piacenza. 24 Marzo 2020 Il nostro territorio Ã¨
vivo con criticitÃ e punti di forza e il personale
tecnico e operativo del Consorzio di Bonifica di
Piacenza prosegue nei suoi compiti di difesa e
regolazione delle risorse idriche secondo i
criteri di prudenza e tutela e nel rispetto delle
restrizioni imposte dal Governo per la gestione
dellâemergenza sanitaria. Tra gli interventi
portati a termine nelle scorse settimane rientra
anche la manutenzione dei canali di scolo
presenti nella zona centrale di Calendasco: âIn
accordo con il Sindaco Filippo Zangrandi,
abbiamo proceduto alla pulizia del reticolo di
canali presente nei dintorni della piazza
pr incipale del  paese con lâobiet t ivo d i
alleggerire il carico delle acque piovane che,
i n  q u e l l a  z o n a  e ,  i n  c a s o  d i  e v e n t i
m e t e o r o l o g i c i  i n t e n s i ,  h a  p o r t a t o  a d
allagamenti che hanno coinvolto anche le
abitazioni attigueâ afferma il Presidente del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza, Fausto
Zermani.  N e g l i  u l t i m i  m e s i ,  s e m p r e  i l
Consorzio ha anche provveduto alla pulizia,
sistemazione e regolazione della pendenza
dei canali di scolo che attraversano il territorio
comunale verso il Po, oltre alla manutenzione
dei pozzetti a supporto della rete per facilitare
il deflusso delle acque in caso di precipitazioni particolarmente intense. Interventi che si uniscono alla
manutenzione portata avanti dallâamministrazione comunale. A quelli qui citati si aggiungono anche altri
lavori effettuati nei comuni della bassa Val Tidone di concerto con Ireti e con il Comune di Rottofreno a
prevenzione di eventi meteorici futuri. âNon dobbiamo abbassare la guardia perchÃ© i cambiamenti
climatici sono intrisi nel nostro pianeta. Lâuomo deve porre quei rimedi che ci permettano di difenderci
da piogge intense o periodi siccitosi. Manutenzione diffusa e nuove opere alla base di un percorso da
portare avanti con coraggio e visione per noi e per le nuove generazioniâ conclude Fausto Zermani.

FEDERICO GAZZOLA
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Manutenzione canali nel paese di Calendasco

Piacenza,23 marzo 2020 - Il nostro territorio è
vivo con criticità e punti di forza e il personale
tecnico e operativo del Consorzio di Bonifica di
Piacenza prosegue nei suoi compiti di difesa e
regolazione delle risorse idriche secondo i
criteri di prudenza e tutela e nel rispetto delle
restrizioni imposte dal Governo per la gestione
dell' emergenza sanitaria. Tra gli interventi
portati a termine nelle scorse settimane rientra
anche la manutenzione dei canali di scolo
presenti nella zona centrale di Calendasco : "In
accordo con il Sindaco Filippo Zangrandi ,
abbiamo proceduto alla pulizia del reticolo di
canali presente nei dintorni della piazza
pr incipale del  paese con l '  obiet t ivo di
alleggerire il carico delle acque piovane che,
i n  q u e l l a  z o n a  e ,  i n  c a s o  d i  e v e n t i
m e t e o r o l o g i c i  i n t e n s i ,  h a  p o r t a t o  a d
allagamenti che hanno coinvolto anche le
abitazioni attigue" afferma il Presidente del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza, Fausto
Zerman i .  Neg l i  u l t im i  mes i ,  sempre  i l
Consorzio ha anche provveduto alla pulizia,
sistemazione e regolazione della pendenza
dei canali di scolo che attraversano il territorio
comunale verso il Po, oltre alla manutenzione
dei pozzetti a supporto della rete per facilitare
il deflusso delle acque in caso di precipitazioni
particolarmente intense. Interventi che si uniscono alla manutenzione portata avanti dall '
amministrazione comunale. A quelli qui citati si aggiungono anche altri lavori effettuati nei comuni della
bassa Val Tidone di concerto con Ireti e con il Comune di Rottofreno a prevenzione di eventi meteorici
futuri. "Non dobbiamo abbassare la guardia perché i cambiamenti climatici sono intrisi nel nostro
pianeta. L' uomo deve porre quei rimedi che ci permettano di difenderci da piogge intense o periodi
siccitosi. Manutenzione diffusa e nuove opere alla base di un percorso da portare avanti con coraggio e
visione per noi e per le nuove generazioni" conclude Fausto Zermani.
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Bonifica Parmense: posta in sicurezza la strada
Vezzano-Lagrimone a Tizzano
Il presidente Spinazzi: "Forte impegno del Consorzio verso le esigenze delle comunità
nei territori collinari e montani"

Una importante azione di messa in sicurezza e
consolidamento di una delle arterie della Val
Parma. Il Consorzio della Bonifica Parmense
ha  por ta to  a  te rm ine  la  s i s temaz ione
id rogeo log i ca  de l l a  s t r ada  Vezzano -
Lagrimone, nel comune di Tizzano (PR). I
lavori, realizzati con fondi del Consorzio della
Bonifica Parmense, vedono in dettaglio i l
ripristino della scarpata stradale franata con il
relativo consolidamento della banchina di valle
graz ie  ad  un  in te rven to  d i  ingegner ia
naturalistica a sostegno della stessa. Il tuo
browser non può riprodurre il video. Devi
disattivare ad-block per riprodurre il video.
Spot Il video non può essere riprodotto:
riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo
che avrai  at t ivato javascr ipt  .  .  .  Forse
potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato
javascript . . . Devi attivare javascript per
riprodurre il video. "L' impegno del Consorzio
della Bonifica Parmense  -  so t to l i nea  i l
presidente dell' Ente Luigi Spinazzi - è come
sempre volto a supporto delle comunità locali
e conferma l' attenzione alle esigenze dei
comprensori collinari e montani, operando sia
attraverso un' azione di prevenzione, sia con
interventi tempestivi che consentono di
superare i disagi dovuti agli eventi atmosferici,
ormai sempre più estremi, che colpiscono frequentemente il nostro territorio". Sostieni ParmaToday
Caro lettore, da tre settimane i giornalisti di ParmaToday ed i colleghi delle altre redazioni lavorano
senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla emergenza CoronaVirus
. Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un
piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:
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Tasse, auto e documenti: ecco cosa succede
Una guida per orientarsi sulle scadenze che slittano e sulle decisioni prese dai vari Enti
per evitare code ed assembramenti negli uffici

Alle preoccupazioni sullo stato di salute, si
aggiungono ora anche quelle delle varie
scadenze a cui tutti siamo soggetti. Ci sono
proroghe genera l izza te? S i  può s tare
tranquilli? A oggi è veramente difficile dare una
risposta precisa, perché numerosissimi sono
gli adempimenti di ogni tipo che ovviamente
riguardano enti diversi. Inoltre la situazione è
in continua evoluzione e molti enti stanno
pensando a proroghe ad hoc. Infine va detto
che molti di questi provvedimenti sono inseriti
in un decreto che dovrà essere convertito in
legge, con possibili modifiche.
DOCUMENTI IDENTITA'.  Di sicuro non
dobbiamo correre in comune per rinnovare la
carta di identità, la cui scadenza è comunque
prorogata al 31 agosto, come per i passaporti.
I documenti scaduti, però, non saranno validi
in caso di espatrio. Anche se ci scade la
patente, potremo circolare senza rischi sino al
31 agosto, mentre gli eventuali «fogli rosa»
scadono il 30 giugno.
AUTOMOBILI. L' unico dubbio riguardava il
cosiddetto bollo, la tassa sul possesso delle
auto.
Proprio ieri, le regioni Emilia Romagna e Piemonte (per ora le uniche) hanno prorogato le scadenze di
marzo e aprile al 30 giugno. Il decreto legge già rinviava la copertura assicurativa a 30 giorni (anziché la
consueta a 15), per le scadenze sino al 30 aprile, ma qui c' è da porre attenzione. Si parla di scadenza
annuale, quindi occorre capire se sono prorogate anche quelle semestrali o trimestrali. E a maggior
ragione se è spostato tutto il premio assicurativo o solo la Rca, come sembra. In pratica, per gli ulteriori
15 giorni, c' è il rischio di non trovarsi la copertura per il furto, incendio, infortunio conducente o cristalli
che non sarebbero compresi nel rinvio. In questi casi occorre contattare la compagnia assicurativa. E
ancora, sicuramente prorogati i termini per la revisione dell' auto che vanno al 31 ottobre.
CASA. Riguardo ai mutui prima casa, per chi ha problemi economici a causa del Coronavirus, si
possono avere sospensione delle rate per svariati mesi (fino a 18), ma diversi istituti di credito hanno
intrapreso iniziative ulteriori. Informarsi pure che una eventuale sospensione non comporti poi una
criticità in caso di successivi altri finanziamenti. Il Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale ha poi
rinviato al 31 maggio il pagamento del contributo annuale in scadenza il 31 marzo. Ad oggi non ci sono
rinvii delle tasse comunali sui rifiuti (Tari) o sugli immobili (Imu, Tasi), che comunque scadrebbero più
avanti.
BOLLETTE. A parte i primi comuni della zona rossa lombarda, non si riscontrano notizie di eventuali
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sospensioni. Alcuni fornitori di energia hanno sospeso i distacchi per morosità.
LAVORO DIPENDENTE. Ai dipendenti rimasti a lavorare presso la sede spetterà un premio di 100 euro
in busta paga, in proporzione alle giornate lavorate nel mese di marzo (almeno per ora). Il datore di
lavoro potrà recuperarlo compensando con altre eventuali imposte a suo carico.
FISCO. Quasi tutti i pagamenti dovuti, comprese le cartelle esattoriali, sono sospesi sino al 31 maggio,
così come i controlli, e poi potranno essere pagati entro il 30 giugno. I commercialisti, anche se molti
non ricevono presso il proprio ufficio, sono aperti, rientrando nel novero delle attività che ne hanno il
permesso, come in pratica tutti gli studi professionali. Ci sono poi numerose altre provvidenze alle
imprese (bonus sul canone d' affitto dei negozi chiusi, sanificazione dei locali, divisorie per le auto dei
tassisti), anche se gli addetti ai lavori hanno espresso perplessità sul fatto che i controlli sulle
dichiarazioni dei redditi potranno essere fatti per due anni in più del consueto.
Rinviati anche i processi non urgenti.
SOLIDARIETA'. Le erogazioni liberali a sostegno dell' emergenza Coronavirus saranno detraibili dal
reddito delle persone fisiche sino al 30% per un importo massimo di 30.000 euro. Deducibili con altre
modalità anche dal reddito di impresa.
c.l.
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In prima linea

La Bonifica Renana pensa già all' estate Tecnici al
lavoro per le irrigazioni

La Bonifica Renana sta già lavorando per
affrontare il periodo in cui le temperature
saranno torride.
Si  par la di  mi l le et tar i  interessat i  dal le
irrigazioni nelle prossime settimane.
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La decisione

Consorzio di Bonifica La campagna irrigua anticipata
al 1º aprile
Dalle Vacche e Monti spiegano le scelte per virus e siccità «Combattiamo con due
emergenza: sanitaria e climatica»

Due emergenze da affrontare per il consorzio
di Bonifica in questo inizio di primavera.
Una è di carattere sanitario, l '  al tra più
climatica derivata dalla siccità.
«In queste sett imane in conformità al le
disposizioni governat ive -  dichiarano i l
presidente Franco Dalle Vacche e il direttore
Mauro Monti - il Consorzio ha adottato diverse
misure organizzative per il contenimento del
c o n t a g i o  d a  S a r s - C o v 2  e  r i v o l t e  a l
distanziamento sociale dei dipendenti nelle
singole sedi. Le misure organizzative finora
adottate, con la collaborazione e l' intesa delle
rappresentanze s indacal i ,  permet tono
comunque di avere in servizio un organico,
che per quanto riguarda il personale operativo
è par i  a c irca i l  70% del la disponibi l i tà
comp less iva  ed  i l  30% de l  pe rsona le
impiegatizio. L' adozione di queste misure
organizzative ci permette di perseguire un
duplice obiettivo: limitare la presenza dei
dipendenti e nel contempo garantire una
riserva di personale che, qualora quello in
servizio dovesse risultare essere costretto per
motivi sanitari ad essere assente dal lavoro ci
permet te rà  d i  mantenere  un  organ ico
adeguato ai compiti istituzionali, sicurezza
idraulica e irrigazione. L' attuale assetto permette quindi seppur con comprensibili e prevedibili ritardi,
di mantenere lo svolgimento dei compiti».
Criticità meteoA questa condizione si aggiunge la situazione meteorologica, che sta creando ulteriori
difficoltà ai consorziati agricoli, abbiamo accelerato la preparazione dei nostri impianti di prelievo e
contestualmente è stato preallertato il Consorzio di Bonifica del Burana per derivare acqua da Po
attraverso l' impianto di Pilastresi.
«La campagna irrigua ordinaria - dicono - è perciò anticipata al 1 aprile prossimo. Si evidenzia che per
portare a termine alcuni cantieri di ripresa frane e di messa in sicurezza della viabilità, per limitate
porzioni del territorio si potrà riscontrare un contenuto ritardo nel completo invaso delle canalizzazioni.
Infine, in linea con quanto prescritto dai provvedimenti legislativi in essere, l' invito è di non recarsi di
persona presso gli uffici, che rimangono comunque aperti durante i consueti orari e possono offrire
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assistenza telefonica, ad utilizzare la posta elettronica. A questo proposito, sul sito istituzionale si
possono trovare tutte le informazioni. Qualora, invece, occorra necessariamente raggiungere gli uffici in
sede e quelli presenti sul territorio, non sarà possibile accedere senza aver preventivamente concordato
un appuntamento e seguendo alcune regole. L' accesso, infatti, sarà consentito nel rispetto delle
seguenti condizioni: indossare sempre la mascherina protettiva, mantenere sempre la distanza minima
di un metro dal personale del Consorzio anche nel momento in cui sia necessario porre firme su
documenti o strumenti digitali, sarà vietato l' uso dei servizi igienici o di altri locali del Consorzio e sarà
necessario rispettare altre eventuali procedure impartite dagli operatori».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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i prelievi

Il livello del Po sempre più basso Costi aggiuntivi

Sempre più basso il livello d del fiume Po che
ieri ha fatto toccare un nuovo record negativo
alla rilevazione alla stazione di monitoraggio di
Pontelagoscuro con un -4,83 metri sotto lo 0
idrometrico. Il livello del fiume basso costringe
a maggiori spese per il prelievi dell' acqua da
parte del consorzio di Bonifica che attinge dal
grande f iume non solo in prossimità di
Pontelagoscuro, ma anche più a valle. Si sono
formate lungo il fiume nel frattempo delle isole
a causa dell' abbassamento del livello dell'
acqua.
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Consorzio di Bonifica, campagna irrigua anticipata al
1° aprile

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha
adottato diverse misure organizzative per
contenere il Covid-19. Misure che permettono
comunque di avere in servizio un organico pari
al 70% del personale operativo e complessivo
e il 30% degli impiegati. L' adozione di queste
misure organizzative permette di limitare la
presenza dei dipendenti e nel contempo di
garantire una riserva di personale che, qualora
quello in servizio dovesse risultare assente,
permet te rà  d i  mantenere  un  organ ico
adeguato ai compiti istituzionali, sicurezza
idraulica e irrigazione. A questo si aggiunge la
situazione metereologica, che sta creando
ulteriori difficoltà ai consorziati agricol i .  I l
Consorzio h a  q u i n d i  a c c e l e r a t o  l a
preparazione degli impianti di prelievo e
contestualmente è stato preal ler tato i l
Consorzio d i  Bonifica Burana per derivare
acqua da l  Po at t raverso l '  impianto  d i
Pilastresi. La campagna irrigua ordinaria è
perciò anticipata al 1 aprile prossimo. Intanto,
per portare a termine alcuni cantieri di ripresa
frane e di messa in sicurezza della viabilità,
per limitate porzioni del territorio si potrà riscontrare un contenuto ritardo nel completo invaso delle
canalizzazioni. Infine, in linea con quanto prescritto dai provvedimenti legislativi in essere, l' invito è di
non recarsi di persona negli uffici, che rimangono comunque aperti durante i consueti orari e possono
offrire assistenza telefonica, e a utilizzare invece la posta elettronica. Qualora, invece, occorra
necessariamente raggiungere gli uffici in sede e quelli presenti sul territorio, non sarà possibile
accedere senza aver preventivamente concordato un appuntamento e seguendo alcune regole. L'
accesso, infatti, sarà consentito nel rispetto delle seguenti condizioni: indossare la mascherina
protettiva, mantenere la distanza minima di un metro dal personale del Consorzio.
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Ponte, verifiche sulla competenza «Potrebbe
coinvolgere il Consorzio»
Il sindaco Fabrizio Pagnoni risponde ai consiglieri della Regione e spiega quanto fatto
per ripristinare l' infrastruttura

COPPARO «Se i componenti del Comitato mi
avessero contattato, avrei spiegato il lavoro
che si sta facendo per ripristinare il ponte sul
canale Leone. Infatti, non è assolutamente vero
che non si sia fatto nulla». Parole del sindaco
di Copparo, Fabrizio P a g n o n i ,  c h e  f a
chiarezza sul complesso i ter che si sta
seguendo per il recupero dell' infrastruttura al
confine tra i Comuni di Copparo e Jolanda,
chiusa per sicurezza da maggio 2019. «Ci
lavoriamo dalla scorsa estate - spiega Pagnoni
-. Quando mi sono insediato, all' Ufficio tecnico
non c' era alcun progetto pronto, ma solo una
bozza di possibili interventi e un' ipotesi dei
costi.
Tant' è che, assieme al Comune di Jolanda, ci
siamo confrontati per valutare il da farsi. Ma ci
sono ancora diversi aspetti da chiarire».
Innanzitutto, il periodo in cui il ponte è stato
realizzato: «Abbiamo avviato una verifica nel
nostro archivio storico per capire l' età: sembra
databile al 1931. Settant' anni fa, aspetto che
impone un confronto con la Sovrintendenza
per i Beni architettonici e paesaggistici e
capire se può essere di interesse storico o meno. Un eventuale vincolo cambierebbe i progetti». Poi, va
stabilire la competenza: «È vero che il ponte sorge su una via che la Provincia ha ceduto ai Comuni di
Copparo e Jolanda, ma sulla struttura abbiamo rinvenuto una lapide che riporta la dicitura 'Consorzio
della Grande Bonifica Ferrarese'. Se dagli accertamenti emergesse che il ponte è in capo al Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara, la competenza della progettazione e del ripristino passerebbe in altre
mani. Ma saremo ben disponibili a fornire la documentazione sinora prodotta». Stabilito se il ponte è di
interesse o meno della Sovrintendenza, e la competenza, si potrà proseguire: «Qualora venisse
accertato che la proprietà è dei due Comuni si valuterà come intervenire, rivolgendosi anche alla
Provincia e, in seconda battuta alla Regione, per richiedere eventualmente contributi. Ma prima si dovrà
mettere in campo un progetto e un piano economico». Pagnoni è rimasto anche colpito dalle
affermazioni degli assessori regionali Paolo Calvano e Andrea Corsini, quando hanno a affermato che il
tema non è mai stato portato all' attenzione della Regione: «Proprio il 18 febbraio sono andato in
Regione per chiedere chiarimenti sull' iter da seguire, evidentemente non ne erano a conoscenza». Per
la progettazione dell' intervento, tra l' altro, il Comune di Copparo ha stanziato preventivamente risorse
nel Bilancio di previsione 2020.
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Pronta la ciclopedonale che porterà fino a Bellaria
Lunga due chilometri, inaugurata sabato. L' opera deriva da un accordo tra pubblico e
privato in cambio di potere costruire un supermercato

SAN MAURO PASCOLI di Ermanno Pasolini
Si sono conclusi la scorsa settimana i lavori di
realizzazione di una nuova pista ciclabile a
San Mauro Mare che permette di collegare
Savignano Mare e San Mauro Mare a Bellaria
lungo il tracciato della ex statale 16 Adriatica.
Oltre alla pista ciclabile (lunga circa due
chilometri)  è stata instal lata una nuova
il luminazione Led ed è stata allargata e
riqualificata la strada che dal ponte sullo scolo
Fossatone conduce verso la rotonda di San
Mauro Mare. L' intervento è stato realizzato
dalla società 'I Rossi' che ha costruito il vicino
supermercato nato sulle ceneri della discoteca
Geo, uno dei locali da ballo più in voga del
divertimentificio degli anni '70-'90.
I lavori del privato non sono del tutto conclusi
in quanto è prevista l' asfaltatura della Via
Matr ice Destra e la real izzazione del la
recinzione nel lotto privato restrostante il
supermercato al fine poi di aprire anche una
seconda pista ciclabile realizzata, sempre ad
opera del privato, lungo lo scolo Matrice. Si sta
c o n c l u d e n d o  i n  q u e s t e  s e t t i m a n e  l '
allargamento e l' innalzamento degli argini dello scolo Fossatone ad opera del Consorzio di Bonifica per
un importo di circa 80.000 euro. Questi importanti interventi per la località di San Mauro Mare sono stati
realizzati a seguito della messa in sicurezza del ponte sul canale Fossatone. L' intervento sulla vecchia
ex statale 16 Adriatica, riaperta dopo un periodo di chiusura per i lavori e ora perfettamente percorribile
nei due sensi di marcia, ha previsto la completa demolizione del ponte per la realizzazione di uno nuovo
completo di pista ciclabile, che permette un maggior deflusso dell' acqua, soprattutto in caso di forti
piogge che sono causa di allagamento delle zone limitrofe. Un ponte con una sola arcata e che rispetto
a quello demolito, vecchio e obsoleto, è un metro più alto. L' intervento è costato complessivamente
257.600 euro, è stato finanziato per 200mila euro dalla Regione Emilia Romagna e per la restante parte
dal comune di Savignano sul Rubicone e dal comune di San Mauro Pascoli. I lavori sono stati
aggiudicati alla Cooperativa Braccianti Riminese di Rimini con un ribasso del 10,628%. «Finalmente
abbiamo una nuova pista ciclabile che collega in completa sicurezza Savignano Mare e San Mauro
Mare a Bellaria e un ingresso di San Mauro Mare completamente riqualificato - spiega Cristina Nicoletti
vicesindaco di San Mauro Pascoli, residente a San Mauro Mare -. Con il rifacimento del ponte sul
canale Fossatone abbiamo messo in sicurezza dal punto di vista idraulico tutta l' area che è stata
spesso soggetta ad allagamenti».
Il ponte e la pista ciclabile sono stati realizzati a monte dell' ex locale da ballo Geo, sorto negli anni '70,
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uno dei simboli delle notti romagnole e punto di riferimento per il divertimento dei giovani, che chiuse i
battenti diciassette anni fa. La stessa sorte per l' ex Geo è toccata a decine di ex locali da ballo. Mattoni
al posto della musica. E al suo posto è nato un supermercato.
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Pronta la ciclopedonale che porterà fino a Bellaria
Lunga due chilometri, inaugurata sabato. L' opera deriva da un accordo tra pubblico e
privato in cambio di potere costruire un supermercato

SAN MAURO PASCOLI di Ermanno Pasolini
Si sono conclusi la scorsa settimana i lavori di
realizzazione di una nuova pista ciclabile a
San Mauro Mare che permette di collegare
Savignano Mare e San Mauro Mare a Bellaria
lungo il tracciato della ex statale 16 Adriatica.
Oltre alla pista ciclabile (lunga circa due
chilometri)  è stata instal lata una nuova
il luminazione Led ed è stata allargata e
riqualificata la strada che dal ponte sullo scolo
Fossatone conduce verso la rotonda di San
Mauro Mare. L' intervento è stato realizzato
dalla società 'I Rossi' che ha costruito il vicino
supermercato nato sulle ceneri della discoteca
Geo, uno dei locali da ballo più in voga del
divertimentificio degli anni '70-'90.
I lavori del privato non sono del tutto conclusi
in quanto è prevista l' asfaltatura della Via
Matr ice Destra e la real izzazione del la
recinzione nel lotto privato restrostante il
supermercato al fine poi di aprire anche una
seconda pista ciclabile realizzata, sempre ad
opera del privato, lungo lo scolo Matrice. Si sta
c o n c l u d e n d o  i n  q u e s t e  s e t t i m a n e  l '
allargamento e l' innalzamento degli argini dello scolo Fossatone ad opera del Consorzio di Bonifica per
un importo di circa 80.000 euro. Questi importanti interventi per la località di San Mauro Mare sono stati
realizzati a seguito della messa in sicurezza del ponte sul canale Fossatone. L' intervento sulla vecchia
ex statale 16 Adriatica, riaperta dopo un periodo di chiusura per i lavori e ora perfettamente percorribile
nei due sensi di marcia, ha previsto la completa demolizione del ponte per la realizzazione di uno nuovo
completo di pista ciclabile, che permette un maggior deflusso dell' acqua, soprattutto in caso di forti
piogge che sono causa di allagamento delle zone limitrofe. Un ponte con una sola arcata e che rispetto
a quello demolito, vecchio e obsoleto, è un metro più alto. L' intervento è costato complessivamente
257.600 euro, è stato finanziato per 200mila euro dalla Regione Emilia Romagna e per la restante parte
dal comune di Savignano sul Rubicone e dal comune di San Mauro Pascoli. I lavori sono stati
aggiudicati alla Cooperativa Braccianti Riminese di Rimini con un ribasso del 10,628%. «Finalmente
abbiamo una nuova pista ciclabile che collega in completa sicurezza Savignano Mare e San Mauro
Mare a Bellaria e un ingresso di San Mauro Mare completamente riqualificato - spiega Cristina Nicoletti
vicesindaco di San Mauro Pascoli, residente a San Mauro Mare -. Con il rifacimento del ponte sul
canale Fossatone abbiamo messo in sicurezza dal punto di vista idraulico tutta l' area che è stata
spesso soggetta ad allagamenti».
Il ponte e la pista ciclabile sono stati realizzati a monte dell' ex locale da ballo Geo, sorto negli anni '70,
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uno dei simboli delle notti romagnole e punto di riferimento per il divertimento dei giovani, che chiuse i
battenti diciassette anni fa. La stessa sorte per l' ex Geo è toccata a decine di ex locali da ballo. Mattoni
al posto della musica. E al suo posto è nato un supermercato.
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Irrigazione e Smart Working: la produzione
agroalimentare non può fermarsi

Anche quest'anno, complice un inverno con alte
temperature, la stagione irrigua è iniziata con anticipo e
c ioè g ià  a  metà febbra io .  Col ture da seme ed
ortofrutticole sono oggetto in questi giorni di interventi
irrigui su oltre 1000 ettari della pianura bolognese. Dal
momento che un importante impianto irr iguo di
pompaggio come il Morella si trova nel territorio
medicinese,zona rossa, è lecito chiedersi se questo fatto
può incidere sull'operatività del sistema. Giovanni
Tamburini, presidente della Bonifica Renana, specifica
che "Premesso che la fornitura d'acqua per l'irrigazione
non è una scelta, ma un compito inderogabile di
interesse pubblico affidato ai Consorzi, allo stato attuale,
l'operatività irrigua del sistema Renana nella pianura è
pienamente funzionante. L'impianto Morella e le altre
stazioni di rilancio d'acqua di superficie che viene dal
Po, attraverso il Canale Emiliano Romagnolo, sono
attive e pronte a supportare le richieste delle aziende
agricole." L'operatività del sistema è favorita anche
dall'elevato grado di digitalizzazione degli impianti su
cui la Bonifica Renana ha investito in questi ultimi anni:
impianti che oggi sono in gran parte telecontrollati.
Inoltre, tecnici del Consorzio e agricoltor i  sono in
relazione costante anche tramite incontri digitali con supporti telematici, come avvenuto nei giorni scorsi
proprio con gli utenti irrigui soggetti in questo periodo a limitazioni di mobilità. Si ricorda infine che, ogni
anno, il Consorzio distribuisce circa 70 milioni di metri cubi d'acqua, presa solo da fonti di superficie per
consentire la produzione agro-alimentare bolognese che non può fermarsi neanche nell'attuale
condizione di emergenza sanitaria; produzione necessaria all'approvvigionamento alimentare attuale e
prossimo del Paese. Il complesso sistema idraulico gestito dalla Bonifica Renana è costituito da una
rete di 2.075 chilometri di canali artificiali e condotte in pressione, 26 impianti idrovori di sollevamento e
26 casse di espansione; ulteriori 49 stazioni di pompaggio supportano la distribuzione dell'acqua
irrigua. Questo articolato sistema comporta un'attività costante di manutenzione ed ogni anno si
realizzano interventi per il suo potenziamento funzionale. Infatti, nel 2019, sono stati sfalciati 35 milioni di
metri quadrati di canali e casse, sono stati ripresi 7,4 chilometri di frane lungo il reticolo e si è
provveduto all'espurgo di 76 mila metri cubi di fanghi: queste attività costanti consentono di mantenere
efficiente il reticolo scolante.
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I DATI IDRICI PER L'IRRIGAZIONE: È CORSA
CONTRO IL TEMPO FRA RISCHIO GELATE E
SICCITA'

#EMERGENZACORONAVIRUS I DATI IDRICI
PER L'IRRIGAZIONE: È CORSA CONTRO IL
TEMPO FRA RISCHIO GELATE E SICCITA'
ANBI:  I  C O N S O R Z I  D I  BONIFICA
C O N T I N U A N O  A  L A V O R A R E  P E R
G A R A N T I R E  C I B O  D I  Q U A L I T A '  E
SICUREZZA IDROGEOLOGICA Fra le attività
che non possono fermarsi ,  nonostante
l'epidemia Covid-19, c'è l'agricoltura, cui
l'apporto irriguo è fondamentale per produrre
cibo, oggi più che mai importante di fronte alla
forte riduzione delle importazioni, causata
dalla pandemia. Per questo, nel pieno rispetto
d e l l e  o r d i n a n z e  s a n i t a r i e ,  p r o s e g u e
alacremente il lavoro dei Consorzi di bonifica
per garantire l'avvio della stagione irrigua, già
iniziata nelle regioni centro-meridionali (ad
inizio settimana è toccato alle Marche), ma che
rischia di avere un prologo in controtendenza
al  Nord.  I l  p rev is to  i r r ig id imento de l le
temperature potrebbe infatti comportare
repentini abbassamenti notturni in una fase
fenologica delicatissima per le colture. Per
questo,  in  a lcune zone,  sono possib i l i
specifiche microirrigazioni antibrina, capaci di
creare una cortina protettiva, stabilizzando la
temperatura ed impedendo così le gelate.
N e l l e  a r e e  i r r i g u e  s i  s t a  p e r t a n t o
progressivamente procedendo ad invasare acqua nel reticolo idraulico dopo le asciutte invernali per
permettere le ordinarie manutenzioni. Sul piano delle disponibilità idriche, si aggrava la situazione in
Sicilia, nei cui bacini mancano 110 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa (dall'inizio del mese, le
riserve sono calate di ben 37 milioni di metri cubi), mentre resta stabile, ma largamente deficitaria in
Basilicata (-144 milioni di metri cubi), Puglia (-142 milioni di metri cubi) e Calabria. Si accentua, al Nord,
una situazione idrica a macchia di leopardo, dove ai confortanti dati dei laghi di Garda e Maggiore
(rispettivamente al 94,3% e 69,2% della capacità di riempimento) si contrappone la progressiva discesa
dei livelli dei bacini di Como e d'Iseo (rispettivamente al 14.7% e 23,6% della capacità di riempimento).
Si mantengono sotto la media del periodo, ma superiori ad un anno fa, le portate dei fiumi Po ed Adige;
andamento simile hanno i fiumi piemontesi (Dora Baltea, Tanaro e Stura di Lanzo). Esemplare è la
situazione dell'Emilia-Romagna, dove i fiumi Savio e Secchia sono ampiamente sotto la media del
periodo (rispettivamente al 20% ed al 15% delle portate storiche), ma le dighe piacentine di Molato in
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Alta Val Tidone e Mignano in alta Val d'Arda hanno quasi raggiunto il volume massimo autorizzato (sono
rispettivamente al 91,5% e 94,3%). Nel Nord Italia, la situazione è in divenire e da monitorare soprattutto
in relazione allo scioglimento delle nevi indica Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - Resta
evidente la necessità di stabilizzare le disponibilità idriche attraverso la costruzione di nuovi invasi, per i
quali daremo indicazioni nel Piano per la Manutenzione Straordinaria, che contiamo di presentare prima
dell'estate. In questo momento critico per la vita del Paese, vogliamo sottolineare lo sforzo dei lavoratori
e delle lavoratrici dei Consorzi di bonifica ed irrigazione che, nel rispetto del servizio pubblico svolto,
continuano ad operare in ufficio, in smart working e sul campo per garantire le condizioni per produzioni
agricole di qualità e sicurezza idrogeologica. conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.
GRAZIE
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Diga di Mignano: «La Regione acceleri l' iter per il
nuovo piano»

Giancarlo Tagliaferri (Fdi) L' interrogazione del
consigliere regionale d i  F d i  G i a n c a r l o
Tagliaferri «L' inerzia burocratica non fermi un'
opera fondamentale per il territorio piacentino
e la sua economia agricola. In un momento di
emergenza e grande sofferenza per la nostra
gen te  occor re  dare  segna l i  pos i t i v i  e
assicurare che le opere iniziate vengano
portate a termine e rese operanti».
È quanto chiede alla Regione l' esponente di
Fratelli d' Italia, Giancarlo Tagliaferri, in una
i n t e r r o g a z i o n e  i n  m e r i t o  a l l '  i t e r  d i
approvazione del nuovo piano di laminazione
della diga di Mignano, in comune di Ver nasca.
Con il nuovo piano di laminazione attualmente
in attesa dell' autorizzazione da parte della
Regione, lo storico invaso che rifornisce l'
intero territorio della Valdarda garantirebbe
una maggiore disponibilità di acqua per usi
idropotabili e per l' agricoltura raggiungendo
una capacità massima di 1 milione e 400 mila
metri cubi in più rispetto agli attuali 10, 25. In
tempo di cambiamenti climatici e di potenziali
e imprevedibili periodi di siccità si comprende
- segnala Tagliaferri - quanto sia strategico
poter disporre di una risorsa fondamentale in
un territorio con forte vocazione agricola.
Per questo ho chiesto alla Giunta regionale di
attivarsi e di riferire sulla tempistica di approvazione del piano di laminazione della diga di Mignano. Si
tratta di un ultimo fondamentale passaggio per un' opera che ha visto la firma sulla certificazione del
collaudo ormai un mese fa.
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Tagliaferri (FdI) "Emergenza coronavirus non fermi
piano di laminazione della Diga di Mignano"

"L' inerzia burocratica non fermi un' opera
fondamentale per il territorio piacentino e la
sua economia agricola. In un momento di
emergenza e grande sofferenza per la nostra
gen te  occor re  dare  segna l i  pos i t i v i  e
assicurare che le opere iniziate vengano
portate a termine e rese operanti". È quanto
chiede alla Regione l' esponente di Fratelli d'
I t a l i a ,  G i a n c a r l o  T a g l i a f e r r i  ,  i n  u n a
i n t e r r o g a z i o n e  i n  m e r i t o  a l l '  i t e r  d i
approvazione del nuovo piano di laminazione
della diga di Mignano, nel comune piacentino
d i  Ve rnasca  .  "Con  i l  nuovo  p iano  d i
laminazione attualmente in attesa del l '
autorizzazione da parte della Regione, lo
storico invaso che rifornisce l' intero territorio
della Valdarda garantirebbe una maggiore
disponibilità di acqua per usi idropotabili e per
l' agricoltura raggiungendo una capacità
massima di 1 milione e 400 mila metri cubi in
più rispetto agli attuali 10, 25. In tempo di
cambiament i  c l imat ic i  e di  potenzial i  e
imprevedibili periodi di siccità si comprende -
segnala Tagliaferri - quanto sia strategico
poter disporre di una risorsa fondamentale in
un territorio con forte vocazione agricola. Per
questo - continua il consigliere di FdI - ho
chiesto alla Giunta regionale di attivarsi e di
riferire sulla tempistica di approvazione del piano di laminazione della diga di Mignano. Si tratta di un
ultimo fondamentale passaggio per un' opera che ha visto la firma sulla certificazione del collaudo ormai
un mese fa". "L' emergenza Coronavirus non deve fermare o rallentare l' iter autorizzativo - ribadisce
Tagliaferri - in questo momento di difficoltà per la nostra comunità è quanto mai indispensabile
dimostrare che la Regione assicura tutti i servizi di sua competenza in tutti i settori. Lo dobbiamo, con
senso di responsabilità, ai cittadini e alle categorie colpiti dalle dolorose ricadute della pandemia e alle
categorie di lavoratori più esposti che in questo periodo ci danno un esempio encomiabile e ai quali va
tutta la nostra riconoscenza".
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Protezione Civile, ancora neve e piogge

(ANSA) - ROMA, 24 MAR - Venti fort i  e
nevicate a bassa quota continueranno a
persistere nel Centro Italia, mentre nelle
prossime ore una perturbazione in arrivo dal
Nord-Africa interesserà la Sicilia, portando a
p o g g e  d i f f u s e  a n c h e  s u l l a  C a l a b r i a ,
accompagnate da forti venti. La Protezione
Civile prevede dalle prime ore di domani
precipitazioni da sparse a diffuse, anche a
carattere di rovescio o temporale, su Sicilia e
Calabria, fenomeni accompagnati da rovesci
di forte intensità, frequente attività elettrica,
grandinate e forti raffiche di vento. Attesi,
inoltre, venti da forti a burrasca su Lombardia,
V e n e t o ,  S i c i l i a  e  C a l a b r i a ,  m e n t r e
persisteranno venti da forti a burrasca a
prevalente componente nord-orientale su
Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con
possibili mareggiate sulle coste. Inoltre, si
prevedono nevicate al di sopra dei 200-400
metri su Emilia-Romagna e Marche. Domani
allerta arancione su gran parte della Sicilia,
allerta gialla sui restanti settori dell' Isola, su
Calabria, Basilicata e gran parte dell' Abruzzo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Allerta gialla per neve in Emilia-Romagna
La Protezione civile: fiocchi fino a 300 metri di altezza

BOLOGNA - Si concretizza la possibilità di
avere prec ip i taz ion i  nevose in  Emi l ia-
Romagna ne l la  g iornata  d i  domani :  lo
specifica l' allerta meteo gialla emessa dalla
Protezione civile. Domani, mercoledì 25
marzo, le temperature si manterranno sotto le
medie per le correnti fredde nord-orientali:
sono previsti venti forti sulla costa e sui crinali
di montagna. Ma soprattutto si attendono "
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L' ALLERTA

Raffiche di vento e mare agitato
La concomitanza di onda e marea potrà determinare fenomeni di criticità

È allerta meteo, oggi e fino alla mezzanotte di
domani, per un' ondata di maltempo. L' allerta
giunge dall' agenzia regionale della Protezione
civ i le  e  prevede i l  ver i f icars i  d i  event i
metereologici con raffiche di vento freddo su
tutto il tratto costiero che manterranno ancora
temperature inferiori alla media. La bora potrà
raggiungere anche i 70 chilometri orari e con
temporanei rinforzi di intensità superiore. Il
mare sarà agitato al largo e la concomitanza di
onda e marea potrà determinare fenomeni di
criticità costiera.
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Al via il dragaggio del porto canale: costerà 30mila
euro

CERVIA Parte il dragaggio del Porto canale
con un finanziamento di 30 mila euro. I l
Comune spera così di risolvere i problemi di
insabbiamento, che si verificano di frequente
al la imboccatura e nel l '  avamposto. Le
mareggiate au tunna l i  e  inverna l i  hanno
provocato una situazione critica, che mette a
rischio la circolazione e i l  transito delle
imbarcazioni. I bassi fondali hanno già lasciato
in secca alcuni scafi, mettendo in crisi anche i
cantieri navali. L' intervento sarà eseguito con
la movimentazione dei fondali, tramite le
eliche, combinato con l' impiego di una benna
mordente. Per farlo arriverà un pontone. (MP)
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